
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

CARTA DELLA QUALITÀ DEL SERVIZIO INTEGRATO DI 

GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

 

1. COSA È E A COSA SERVE LA CARTA DELLA QUALITÀ DEL SERVIZIO 

La Carta della qualità del servizio è il documento con cui il soggetto gestore 

sancisce il proprio impegno ad assicurare ai cittadini-utenti un determinato livello 

di qualità delle prestazioni erogate, in modo da garantire la chiarezza del rapporto 

e il miglioramento continuo del servizio. La Carta è però anche uno strumento di 

comunicazione, il cui fine è di implementare la qualità dei servizi pubblici erogati 

anche attraverso una maggiore informazione e partecipazione degli utenti 

destinatari degli stessi, che da attori passivi dei servizi medesimi ne diventano 

parte attiva nelle forme e nei limiti previsti dalla normativa vigente e specificate 

dalla Carta stessa. 



2. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

- Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 gennaio 1994, “Principi 

sull’erogazione dei servizi pubblici”; all’art. 2 istituisce il Comitato permanente per 

la Carta dei servizi pubblici e prevede l’introduzione di standard di qualità. 

- Decreto-legge 12 maggio 1995, n. 163 “Misure urgenti per la semplificazione dei 

procedimenti amministrativi e per il miglioramento dell’efficienza delle pubbliche 

amministrazioni”, convertito con modificazioni dalla L. 11 luglio 1995, n. 273; 

all’art. 2 dispone l’emanazione di schemi generali di riferimento di carte di servizi 

pubblici tramite decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri e l’adozione di tali 

schemi da parte delle pubbliche amministrazioni entro 120 giorni dalla stessa 

pubblicazione. 

- Legge 14 novembre 1995, n.481; affida ad ARERA il compito - tra gli altri - di 

promuovere la tutela degli interessi di utenti e consumatori, tenuto conto della 

normativa comunitaria in materia e degli indirizzi di politica generale formulati dal 

Governo, nonché di contemperare, nella definizione del sistema tariffario, gli 

obiettivi economico-finanziari dei soggetti esercenti il servizio con gli obiettivi 

generali di carattere sociale. 

- Legge 24 dicembre 2007, n. 244 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)”; in particolare, all’art. 1, 

comma 461, si prevede l’obbligo per il soggetto gestore di redigere e pubblicare la 

Carta dei Servizi in conformità a intese con le associazioni di tutela dei consumatori 

e con le associazioni imprenditoriali interessate, recante gli standard di qualità e di 

quantità relativi alle prestazioni erogate così come determinati nel Contratto di 

Servizio, nonché le modalità di accesso alle informazioni garantite, quelle per 

proporre reclamo e quelle per adire le vie conciliative e giudiziarie, nonché le 

modalità di ristoro dell’utenza. 

- Legge 24 marzo 2012, n. 27. Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 

24 gennaio 2012, n. 1, “Misure urgenti in materia di concorrenza, liberalizzazioni e 

infrastrutture”. 

- Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 sul Riordino della disciplina riguardante 

il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 

- Legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”; ha assegnato ad 

ARERA funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani, precisando 



che tali funzioni sono attribuite “con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, 

delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 

481/95”. 

- Delibera ARERA 18 gennaio 2022 n.15/2022/R/rif sulla Regolazione della qualità 

del servizio di gestione dei rifiuti urbani. 

Atti di approvazione tariffa 

Delibera C.C. n. 12 del 29/06/2021 TARI 2021 

Delibera C.C. n. 10 del 22/06/2020 TARI 2020 

Per il dettaglio degli anni precedenti consultare l'archivio MEF delle delibere 

Regolamento TARI: 

Regolamento TARI 2023 – Delibera C.C. n. 7 del 19/04/2023 

Regolamento TARI 2022 – Delibera C.C. n. 9 del 22/06/2020 

Cos'è la TARI 

TARI è l'acronimo di TAssa RIfiuti, la nuova imposta comunale istituita con la legge 

di stabilità 2014. Essa in pratica prende il posto della vecchia TARES. Il presupposto 

della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, 

a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Quindi la nuova tassa 

sui rifiuti prevede che la somma da versare al Comune sia dovuta dagli inquilini, 

indipendentemente se proprietari o affittuari. 

Chi paga la TARI 

La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree 

scoperte a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In caso di 

pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento 

dell'unica obbligazione tributaria. In caso di detenzione temporanea di durata non 

superiore a 6 mesi nel corso dello stesso anno solare, la TARI è dovuta soltanto dal 

possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o 
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